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di Cristina Vercellone

Stop alla fame di educatori nel 
Lodigiano e  lavoro immediato per 
i giovani. Sbarca all’Asfol (Azienda 
speciale consortile per la formazio-
ne, l’orientamento ed il lavoro del 
Lodigiano)  di piazzale Forni un nuo-
vo corso per formare figure alterna-
tive, gli Asacom. Si tratta degli assi-
stenti all’autonomia e alla comuni-
cazione personale degli alunni e de-
gli studenti con disabilità. Con un 
corso di 300 ore per chi ha lavorato 
già 9 mesi  e di 600 per chi parte da 
zero, è possibile raggiungere il dop-
pio obiettivo: chi cerca lavoro e ha 
già un diploma di scuole superiori 
lo trova a tempo zero e le cooperati-
ve del territorio che ogni giorno si 
disperano perché non hanno educa-
tori risolvono il loro problema. La fi-
gura dell’Asacom, infatti, è stata in-
dividuata a livello regionale a giu-
gno 2025, ma Asfol, ragionando con 
l’ufficio di piano è riuscita ad avvia-
re un percorso formativo costruito 
sul territorio, per il territorio. Le le-
zioni in classe, infatti, saranno tenu-
te dagli operatori e dai referenti del-
le comunità del territorio, ogni gior-
no alle prese con il problema della 
carenza di educatori, la fondazione 

Parte a novembre all’Asfol
il corso Asacom per 
formare figure alternative 
che assistano 
le persone con disabilità

Danelli, il Mosaico servizi, Ledha Lodi, 
Aias e Asst che ha la regia su tutte 
le necessità. Qui i ragazzi potranno 
svolgere anche la parte pratica di 
stage e crearsi una prospettiva di la-
voro, al termine del corso. L’iniziati-
va è stata presentata ieri dal diretto-
re dell’Asfol Giorgio Savino, la refe-
rente della formazione per gli adulti 
di Asfol Paola Quartieri e la vicesin-
daca  Laura Tagliaferri. «A Lodi - 
spiegano - ci sono 1400 alunni con 
disabilità e 500 educatori. La fame 
è costante, soprattutto in alcuni pe-
riodi dell’anno, gli educatori magari 
lasciano le cooperative perché ot-
tengono un posto in classe, dobbia-
mo sempre andare in deroga con al-
tre figure o persone laureate in psi-
cologia o in facoltà umanistiche». 
«Come ente di formazione - precisa 

Veterinaria:
un open day
tra arte e ricerca

Oggi dalle ore 10 il campus di Lodi dell’Università 
degli Studi di Milano aprirà le porte per una giornata 
speciale dedicata all’arte, alla ricerca e alla comunità. 
L’iniziativa, promossa dalla Facoltà di Medicina Veteri-
naria in collaborazione con il Festival della Fotografia 
Etica, offrirà l’opportunità di scoprire da vicino le attivi-
tà del campus, visitare le collezioni museali e conoscere 
due mostre fotografiche che raccontano il legame tra 
esseri umani e mondo animale. Tra i protagonisti della 
giornata, la mostra “Per gli altri - I volatili, i ricercatori, 
la comunità” dell’artista argentino Pablo Candiloro, che 
da anni vive tra Milano e la Toscana, lavorando fianco 
a fianco con i ricercatori del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria e Scienze Animali. Ha trasformato l’arte in 
un dialogo autentico con la natura. Il suo intento non 
è rappresentare gli uccelli, ma incontrarli: comprender-
ne le abitudini, il linguaggio e il ruolo nei nostri paesaggi 
quotidiani. Accanto alla mostra dell’artista argentino, 
il pubblico potrà visitare anche “Allevatori Custodi”, cu-
rata dal fotografo Daniele Bigi. Una raccolta di fotografie 
che rappresentano gli uomini e le donne che custodisco-
no la biodiversità zootecnica italiana, preservando raz-
ze animali rare e spesso a rischio di estinzione. Dalle 
ore 10.30 alle 11.30 e dalle 14.30 fino alle 15.30 sarà possi-
bile incontrare in prima persona l’artista Candiloro. Dal-
le 11.30 sarà avviata la visita guidata. Mentre, dalle 15.30 
alle 16.30, si potrà incontrare l’altro protagonista della 
giornata, Daniele Bigi. La partecipazione è libera e aper-
ta a tutti. n Fr. For.

oggi in università 

Savino -    ci siamo messi a  disposizione 
dei bisogni formativi del territorio 
e la Regione ha deciso di cofinan-
ziarlo». I ragazzini con disabilità, ag-
giunge la vicesindaca «hanno diritto 
a figure qualificate, ma i bisogni so-
no diversificati e molteplici; ringra-
zio Asfol, la territorialità rappresen-
ta un valore aggiunto». Il corso par-
tirà a novembre. Le competenze ac-
quisite sono promuovere l’inclusio-
ne delle persone con disabilità; fa-
vorire la loro relazione con il conte-
sto scolastico; assistere all’autono-
mia e alla comunicazione di persone 
con disabilità uditiva e visiva in am-
bito socioeducativo. Il corso viene 
attivato con un minimo di 20 ade-
sioni. Per informazioni: segrete-
ria@cfpcons.lodi.it; 0371/30649. n
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Da sinistra, 
Paola Quartieri, 
Giorgio Savino 
e Laura 
Tagliaferri 

Novità Lezioni con gli operatori del territorio, stage a scuola e nelle comunità

Stop alla fame di educatori:
«Lavoro assicurato per i giovani»


